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NOSTRI DISPACCI 
p a r t i è ól a r i 

S m e n t i t a 
(A) ROMA, 23 
1 giornali del Vaticano smentiscono la 

notizia, corsa die il Pontefice sia stato 
compromesso nel fallimento Bingen per 
600 mila lire. 

Sici l ia 
(A) ROMA, 23 ; 

La venuta del generale Mirri a Roma si 
connette ;con hi recrudescenza delle condi­
zioni della pubblica sicurezza in Sicilia. 

La - Triliiina », richiamando l'attenzione 
sulla situazione in Sicilia, dice che negli 
ultiini due anni nulla si mutò nell'isola. 
Enumera, tutti i-mal; e he, .tormentano l'i­
sola, la quale avrebbe bisogno di una buona 
amministrazione. 

Casse P o p o l a r i d i R i s p a r m i o 
(A) KOM.-l, 23. 
Al ministero dell'agricoltura si sta com­

pilando una monografia riguardante lo Casse 
popolari di risparmio che attualmente fun­
zionano in Italia., ' ."•.•: 

Questa monografia verrà presentata al 
prossimo .Congresso delle Banche popolari 
di Bologna. • . . - . . . ; - , - ' ' * .-••'•• > 

Pei nostri futuri diplomàtici 
Per il 4 dicembre pròssimo è infletto pròs?p 

il Ministero degli i.ffari èsteri un concorso ili 
«animissidn'è alle carriere' ai ]• categoria'da 
esso dipendenti (amministrazione Centrale, le­
gazioni, consolali). ' •" ' " ' 

È il primo concorsi che avrà luogo secondo 
le r.ornie del regolamento ehlrato recente­
mente in vigore, e n"ri sarà quindi inutile 
»n breve cenno delle disposizioni principali in 
questo contenute,: 

Io fatto di starli, por Tammlss Oriè al con­
corso, sarà richiesto il diploma dottorale con­
seguito in una Università del 'Regno o negli 
Istituti pareggiati, oppure l'attcstalo di licenza 
tirile scuole superiori di commercio o della 

scuola di scionze sociali di Firenze j oppure 
anche fa prova liei risultato favorevole negli 
esami della scuola superiore di guerra e dei 
corsi d'applicazione per il genio e l'artiglieria 
ò dell'Accademia navale. 
Potranno tener iuogo di questi diplomi pub­
blicazioni storiche, politiche, giuridiche, so­
ciali, economiche fod altre prove notorie di 
capacità in queste scienze; ma s'intende che; 
queste pubblicazioni e prove dovranno èssere, 
vagliate dalla Commissione esaminatrice. 

Come si vede, il nuovo regolamento ha di 
molto allargato II campo per 11 reclutamento 
degli aspiranti ; ed In ciò esso è tornato in 
parte all'antico, poiché gli studi compiuti nei 
nostri istituti superiori militari erario' titolo 
per il concorso nel regolamento Mettabrea; 
e solo posteriormente s'era andata restrin­
gendo l'ammissione ai laureati in giurispru­
denza ed ai licenziati degli istituti superiori 
di commercio e della scuola di scienza sociali 
'li Firenze. 

La parte essenzialmente nuova del regola­
mento che si applica ora per la prima volta è 
quella che riguarda gli esami ed il periodo 
di prova in servizio. 
' 'Gli isemi erano stati sinora una ripetizione 
di quelli di 'licenza liceale in parte, ed in 
parte degli esami delle facoltà di giurispru­
denza ; e non tenevano conto sufficiente della 
specialità richieste nella" carriera1 alla' quale 
essi aprivano là via. Ciò è ora essenzialmente 
mutato. 

Nell'esame di concorso, che dà soltanto 
àdito ad un periodo di prove all'estero, viene 
d'atta una parte importantissima1 alle lingue 
straniere poiché i due temi da svolgersi deb­
bono essere redatti ' in due lìngue ' diverse, 
scelte fra le seguenti: francese, inglese, te­
desca, Ed èi.pufjfatta una,giusta parte; alle 
lingue parlate, nel Levante e nel!'estremo 
Oriente, colli; stabilire che una traduzione 
di una di queste lingua possa tener, luogo di 
uno dei due temi scritti, il che.,.-darà, grada* 
tamerite il mòdo di poter affidare lo funzioni 
importantissime di interprete.presso gli uffici 
diplomatici-consolari in quelle regioni, ad im­
piegati appartenenti alla carriera superiore 
del Ministero, i quali abbiano per lo studio 
delle lingue tendenza speciale. , 

L'esame di concorso non è poi che la prima 
di una lunga serie di provo alle quali gli 
aspiranti saranno ora soggetti prima di essere 
ammessi definitivamente nella carriera. Essi 
dovranno compiere un tirocinio di ventiquattro 
mesi all'estero e di sei in Italia, durante i 
quali il Ministero potrà rendersi conto non 
solo della loro , capacità intellettuale e,della 
loro speciale attitudine per l'uno piuttosto che 
per l'altro dei rami di servizio, ma eziandio 
delle qualità di carattere, tanto importanti pei 
funzionari destinati a,vivere in luoghi lontani, 
sui .quali non si può esercitare quella cqptinua 
sorveglianza cui sono soggetti gli impiegati del 

regno, e che appunto nella forza del carattero 
devono dare la principale,garanzia del fedele 
adempimento dei propri doveri. 

E se i capi delle nostre missioni e dei no­
stri uffici consolari all'estero daranno alla am­
ministrazione il concorso che essa ha il diritto 
di aspettarsi da essi, :se inoltre esssi segui­
ranno con intelletto d'amore la nuova rifor­
ma, la quale affida loro una parte importante 
nel reclutamento del nuovo personale, ; questo 
risponderà meglio allo spirito del tempi, alle 
molteplici esigenze d'un servizio.svariatissimo 
e. darà nuovo lustro alla .nostra rappresentaza 
all'estero. 

A p p e n d i c e 
. Num. 16 

ÌS'ZO 
(Da! Giornale M ! adova 24 agosto 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Furono sequestrate alla stazione dell' Osest 
a Parigi dieci casse di cartucce dirette per 

Inghilterra con la dichiarazione - Necessaire 
'(/«erre - Si suppóne fossero destinate ai 

Pr|issiani. ' 
Telegrammi della Neue Freie Presse del 21 : 

Berlino, SO, {sera) 
Circola qui la notizia ohe il Principe Ere-

""ario oon la sua avanguardia abbia, oggi 
,v«to un fatto d'armi con Mac-Sfàhon. II ri? 
""tato del combattimento non è ancora cono­
sciuto. •''••'•.• ' 

L'Inghilt3rra fece un nuovo tentativo di 
««illazione pacifioa. Il Re l'ha respinta. 

il bombardamento di Strasburgo''è diretto 

DÀ BOLOGNA 

dal generala Verder, esso fa progressi. 
francesi rispondono energicamente. 

- Mandano da Garlsrùhe: 
L» mattina del 19 i prussiani incornine a 

2m a bombardare Strasburgo dallaVivà ger-
""ìca presso Kebl. A mezzodì cessò il bora-

amento, e ricominciò alle 2 pom. 

La piazza di Strasburgo soffrì poco, e in­
vece dal fuoco nemico Kehl è stato molto 
danneggiata. 

—. Leggasi nella Liberti : 
La flotta prussiana è allo sbocco del Weser 

dietro alcuni banchi di sabbia che la proteg­
gono. 

Essa è posta sotto alcune batterie stabilite 
sulla costa. ;» 

L'ammiraglio Fourichou starebbe levando le 
torpedini poste dai prussiani. 
i E impossibile che fra poco abbia luogo un 
combattimento maya'e. 

L'inazione della nostra flotta non òche 
apparente. 

La nostra squadra bloccando quella prusr 

siana, metle la nostra marina mercantile a] 
coperto da ogni colpo di mano, ed impedisce 
ogni sorpresa contro la nostre pesche d'Islanda. 

X 

Dispacci Telegrafìe! 
Londra 23. 

Il Marnino Post crede che la lettera attri­
buita all' imperatrice o la risposta della regi­
na; d'Inghilterra; sono pura invenzione. 

A Parigi corre voce che II principe reale e 
il Re di Prussia abbiano avuto un abbocca­
mento a Pont-Musson il giorno 20; il princi­
pe ritornò a Vitry. 

Washington, SS. 
. Il presidente pubblicò un proclama riguar­

dante la neutralità; esso dichiara che le leggi 
di neutralità, saranno rigorosamente appli­
cate, che è libera l'espressione delle opinioni 
ma che i cittadini non possono prendere par-

Onorificenza — Un dramma d'amore -
Magda -- Vita bolognese — Impazzita 
— Colpi fitti — Iterali compagy— Di­
sgrazia —• La seconda gara nazionale 
-7- Scoppio di caldaia ^- Visita — Con • 
corso — Corsa di piacere —Musica — 

(NOSTRA CORRSIPONDENZA PARTIC.) 
Uolojjiia, 2 2 (rit.) 

Camillo — A commendatore della Repub­
blica di S. Marino è stato nominato il prof. 
I. Bertolini, 

Le nostre sincerìssime congratulazioni. 
• X • 

La compagnia Marchi-Maggi simpatizza, 
Un dramma d'amore del. Montep'm, disap­
provato e ragionevolmente. > È, a definirlo, 
un aborto scenico; Mag&a (casa paterna) 
del Sudermann, applaudita. 

Pure tuttavia, mi spiacque, che certe fi­
nezze d'interpretazione! si siano troppo'tra-
scurate, troppo neglette. Distintamente la 
Pia Marchi. 

A stasera la Zia di Carlo, la pochade bril­
lantissima. 

X 
: Bologna é deserta. La .montagna e il mare 

hanno attrattive irresistibili, 
11 caldo della, cìltàj tropicale, accascia. 

L'aria abbrucia. Chi può, fugge da questa 
fornace arroventata. Dappertutto c'è tacco­
na, spossatezza, languore. Si è cono' automi. 
Su, su inialte, ascendete le vette, salite e 
respirerete-a pieni polmoni. 

X 
Una certa Veratti fu ieri a sera, dagli 

agenti di, P. S., trasportata all'Ospedale 
Maggiore, per improvvisa p azzia. Dispia­
ceri intimi, è la voce. 

X 
Stanotte, in Via Lame, alcuni giovinastri, 

si sono presi a colpi fìtti di legnate, ; per 
l'eterna sciagurata questione di donne da 
brago. Se ne dettero di buone, una gran­
dinata. - i. 

Gli animi irati avrebbero trasceso, ma 

avventuratamente, l'avvicinarsi di una pat 
tuglia di guardie, sedò la rissa brutale. 

X 
All'Anfiteatro D'Azeglio, a cominciare d • 

oggi, la Compagnia eccentrica amer can<. 
(storico!) The fferas darà un breve corse1 

dì rappresentazioni d'assoluta novità. Fra 
gli artisti varino notati Tome Sàch, eccen­
trici, musicali dell'Olimpia di New-Yorck 
(è troppo!) e Henry French velocipedista. 

X 
Presso Cartenaso, mentre era in azione 

una macchina maciullatrice della canapa, 
il volante si ruppe colpendo in pieno petto 
un giovane colono. 

IL poverétto, per la violenza dell'urto, 
stramazzò al suolo. Poco dopo spirava. 

Per le constatazioni d! legge' s'è recato 
sul luogo il nostro vice-pretore al secondo 
mandamento avv. Maccaferri. 

X 
Il Prefetto convocherà a giorni il Comi;. 

t a o provinciale per la seconda gara di tiro 
a segno a Roma nella fausta ricorrenza 
delle feste nazionali del 25.mo anniversa­
rio della breccia di Porta Pia. 

Il Comitato si è costituito regolarmente, 
nominando a suo presidente esecutivo, il 
prof. Bombicci, che attivamente si prèsta 
a raccogliere le offerte degli enti cittadini 
e privati. 

Gli incassi si utilizzeranno per spesare 
t tiratori della nostra città e provincia. 

X 
Un'autoclave" (caldaia a forte pressione) 

per la disinfczione dogli aghi di iniezione, 
scoppiò ieri al Municipio. Avventuratamente 
non si devono deplorare disgrazie. 

Gli esperìmentatori èrano appena usciti 
dalla camera, fra essi ii prof. Brazzola, che 
aveva regolato il manometro. Il coperchio 
sfissàto. dall'orlo sfondò la cappa ' del ca­
mino facendo cadere frantumati all'intorno 
molti mattoni. È iitill'altro. 

La ;causa determinante, dicèsi, 1* imper­
fetta costruzione della òsldaia. 

X 
11 29 del corrente gli allievi ingegneri di 

Napoli, visiteranno le opere di chiusura 
della rotta del Reno a Casalecchio e il nuovo 
Ospedale Ortopèdico a San Michele in Bo­
sco. Lì accompagnerà il direttore della 
scuola d'applicazione. 

X 
il concorso, di un; ,alto rilievo, per il pa­

lazzo ducale di Venezia, dì cu iv lho accen? 
nato in uno. dei miei ultimi corrieri, è statò 
prorogato a tutto il io, Novembre., 

Il lavoro d'arte consiste in uno stacco in 
marmo raffigurante il doge Gritti e il Leo­
ne di S. Meirco. 

X 
Domenica 25,, la Rete Adriatica, ha di­

sposto per un seconda treno di piacere Bo­

to alla lotta, né recare aiu'o ai belligeranti 
svilo pena di perdere la protezione degli Stati 
Uniti. 

Sluttgard 23, ' 
La notizia della capitolazione di Phalsbourg 

sinora non è ullicialmente confermata. 
Parigi 23. 

Assicurasi che le sottoscrizioni al prestito 
sorpassano un miliardo. 

Il Consiglio di guerra pronunciò tre altre 
condanne a morte nell'affale della Villette. 

Al Corpo Legislativo, Gambetta domandò 
che cessi il sistema,del silenzio, affinchè il 
paese conosca la gravità dello siluaziòuè per 
pensare a difendersi. [Reclami, tumulto). 

L' incidente è chiuso. 
Parigi 24. 

Corpo Legislativo. 
Il miuistro dalIMnterno dice che il governo 

non ricevette alcuna notizia !dal teatro della 
guerra.' ' 
. Thiers dice ohe la Commissione respinse la 
proposta Keratry, e respinse pure la proposta 
della elezione di tra membri, ma che un'al­
tra proposta degna di essere esnmiuata'fosse 
presentata all' ultimo momento ed esamine-
rassi domani. ' 

Parigi 23. ; 
I preparativi per la difesa di Parigi sono 

spinti con attività, 
I forti staccati; sono muniti di molta o pò 

tenta.artiglieria; vi furono posta molte truppe 
e munizioni. 

Le provviste di Parigi in viveri e munizioni 
di guerra, sono considerevoli1. 

Tutto è pronto per una difesa energica, se 
fosse necessaria. 

La guardia nazionale sta per essere interaf 
mente armata. . 

È animata da vivi sentimenti patriottici e 
fa esercizi quotidiani. 

X 

Ultime notizie 
Il principe Napoleone fluo a ieri sera tro­

vatasi' ancora in Firenze. i 
Leggesi ii&l COnstltutiónàl Sei 22 agosto : 

Sappiamo da buona fonte come sia stato sta­
bilito recentemente un accordo diplomatico 
fra l'Inghilterra, l'Italia e la Russia, in vista 
di eerte eventualità che potrebbero risultare 
dalla guerra attuale, benché improbabilissime, 
gli è! sulla iniziativa dall'' Italia 6 con mire 
simpatiche alla Francia che l'accordo si sta-; 
bilisca,' dapprima t r a T Inghilterra e l'Italia.; 

Non appena il Governo Inglese.;ebbe ade-, 
rito;- s'affrettò di invitare il Gabinetto di Pie-, 
troburgo ad una eguale adesione, che venne 
accordata premurosamerite. 

In quanto all'Austria non si è ancora con-
chiuso. 

Le tre potenze s'Impegnano ad agira ;d'ac­
cordo In una posizione diplomatica sinora pre­
vista.' ,; he ' ' • ' " •' ; ('ti i 

Si dice ohe il viaggio dei sig. Minghatti a 
Londra si riferisca a tali progetti. 
'L'opinione dice ohe Minghetti accettò l'In 

oarico d' inviato straordinàrio a Vienna, però; 
non vclendo lasciare la Camera avrà' soltanto 
la reggenza della legazione senza stipendio. 

Partirà 'probabilmente domani. 
Artom che era a Vienna in missione tem-

poraria è ritornato a Oharsruhe. 

Icgna-Rimini, la nostro più vicina aristo­
cratica stazione di bagni. 

Il prezzo del biglietto è mite e non man-
cherà l'affluenza dei gitanti. 

X 
11 prof. Arturo Marescalchi è stato, per 

merito, nominato direttore del Conserva­
torio-di musica di Chicago. i 

Congratulazioni affettuose, , 

J^SxrlGoltxtvet,,; 

Certi di faro cosa gradita a ;coloro ohe 's i 
occupano di materie agrarie, faocianio da'Oggi 
una rubrica speciale, nella quale daremo'le 
notizie agricole più importanti e trattéremoile 
questioni che possono più interessare !.. lettpri. 

Questa rubrica la intitoleremo sanz'altro, 

Asrleoltiira • ' 

II r a c c o l t o de l le ol ive. 
Notizie pervenute al Ministero dell'Ajarrìcòl-

tnra fanno sperare un buon raccòlto di'fjiive, 
specialmente nella Toscana e nello- próviticie 
meridionali mediterranee. 

Dispaeci TeUgmfici 
(AGENZIA STEFANI) I 

PARIGI, 23. — Si ha da Londra : Si smen­
tisce officiosamente la voce corsa e,he le truppa 
beighe.nel Congo superiore si dispongono, a 
marciare contro I dervisci. ' 

LONDRA; 23. — Si è chiuso.opjgi i! Con­
gresso'per là alleanza e la coopè'razionè Uni-
versala.-Nelle varia sedute si è affermata ;>la 
applicabilità della partecipazione dai prefetti 
alle cooperative,, e si è reso omaggio alle vaijia 
forme .di cooperazione prosperanti all'estero, 
specialmente alle banche popolari italiane'1 e 
tedesche, al,consòrzi agrari francesi :ed ita­
liani. Fra i delegati esteri che parlarono, fu- -' 
rouo specialmente applauditi. Charles Robert 
a il conte di Roquigny francesi; Enea Cavalieri 
italiauo. Si è stabilito di tenere dagli altri' 
congressi, almeno ogni tre anni. l'i!*!? 

Fra i componenti del Comitato iper il pros­
simo congresso, sono compresi Luigi Luzzatti 
ed En. a Cavalieri per l'Italia. Fra, i ricevi­
menti offerti ai congressisti, spiccò quello date 
da lady Idina Bìassez. Fra i congressisti rèlffiò 
una grande cordialità. Credasi cha Ite irigrJSSrj 
produrrà molti scambi fra i cooperatori. 'Uno 
speciale comitato, cui partecipa il dilagato ita­
liano Croce, raccoglierà {dati statistici, piani 
è campioni. 

LE HAVRE, 23. — Nel pomerìggio di ie'rb* 
si fece un infruttuoso tentativo di 'completata' 
il varo- dell'incrociatore Poi/man; sì ritenterà 
o g g i . . ! , ' • . • ' • • , . • ! , - i , '• - , 

AMSTERDAM, 23. — La regina ,Guglie)-
mina e la regina Reggente visitarono pggljat 
sezione italiana dell'Esposizions. La Camera dì 
Commèrcio di Torino ottenne la grande ì i i -
daglia d'oro della regina reggente; 

È opinione di molti che Mao-Mahon sia par 
riprendere 1' offensiva contro 1' esercito del 
Principe di Prussia, - • <• •• • -' 

— Sappiamo da fonte autorevole che fa 
Prussia è imminente la chiamata sotto le armi 
di duecentoelnquantamila uomini, onde tenere 
in rispetto le potenze 'neutrali che- intendasi 
sero immischiarsi negli affari della Germania. 

Questa forza è destinata a non-uscire dal 
territorio germanico.1 {Fanfulia} 

— Il Cittadino di Trieste ha questo di­
spaccio; 

Bruxelles 2i.i 
Victor Hugo si è recato a Parigi. 
Venne completato uu altro corpo d'armata 

francese di 120 mila uomini. ., . i 
— Tut t i ' i giornali di' Vienna .smentiscono 

oategoricamento la proposta di mediazione, u 
— V Italie smentisce la notizia pubblicata 

da un altro giornale di Firenze che due pat­
tuglia di soldati-italiani fossero stata fatte pri­
gioniero sul territorio pontifloio, . i 

; X i • ' 

notizie I tal iane 
' Firenze 23. ' 

Il Sanato ha dichiarato d'urgenza il progetto 
per' gli armamenti. 

Si credè che prenderanno la'parolk nella 
discussioneJMamiani, Siotto, Fintar e Dì Ca­
stagnetta. '•"' : !.''• 

Roma 20. 
Scrivono all' Opinione : '• : < 
Il nostro governo è in grande trepidazione. 

L'avvenire gli si presenta torbido, e non sa 
qual via prendere. 

I 
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COPENAGHEN, 23. - La scorsa notte si 
scatenarono (ielle gravissime tempeste sul Jut­
land settentrionale. Molti Incendi; una cin­
quantini., di case distrutte; un morto. Si per­
dette molto bestiame. 

ATENE, 23. — La stampa denunzia le atro­
cità commesse da bande bulgare in Macedo­
nia. Dice che la magnanimità dell'Europa verso 
Una nazione che diede così spesso tali prove 
di barbarie diviene inesplicabile. 

TANGERl, 23. — Il sultano ha disposto di 
lasciare Fé?, al princìpio di settembre ; ciò 
impedirà la partenza di ogni nuova missione 
per Fez. 

Il giornale di provincia 
Riproduciamo tal quale un articolo di 

Didimo del Fanfulla, e diciamo innanzi lutto 
che le idee del noto pubblicista collimano 
collj! nostre. A conferma di ciò i lettori 
ricorderanno l'artìcolo che su questo tema 
abbiamo scritto « Tutta farmacia » allu­
dendo al fatto cho oggi giorno tutti si 
occupano di politica, di quella alta poli­
tica die appunto per essere troppo elevata 
non da luogo a discussioni profonde ed 
utili a qualche cosa. «Politica di farmacia» 

j l'abbiamo chiamata, che è poi quella spe­
cie delle tante specie di politica che ha ij 
suo campo di azione preferibilmente in un 

• retrobottega di farmacia. Non ci si occu­
p a colà delle questioni più importanti, 
sieno pur esse anche di dettaglio, e questo 
fatto noi lo abbiamo constatato non sol­
t an to sui giornali di Provincia, ma quel 
che è peggio sui giornali dei grandi centri, 
su quelli .precisamente dove la vera e ben 
•intesa politica ha, o dovrebbe avere il suo 

/focolaio. Si assicuri l'egregio Dìdimo, la 
smania della politica è una malattia co­
mune a tutti i pubblicisti in genere. 

Ed ora ecco l'articolo: 
Romper la fascia a un giornale, a quel dato 

giornale di provincia, che tutti i giorni dissep-
tpelisco nella baraonda degli uQlci di redazio­
ne con impazienza legittima, è per me un 
lieto.principio allo mie ore di lavoro. 

Non è francese, inglese, tedesco, o rurae-
' no : ma è scrìtto in una lingua, che con'un 

po' di;.buona volontà può essere considerata 
come uri idioma italiano passabile. E mentre 

,. qui 'a Roma, col Parlamento aperto, ci oecu-
: piamo delle noiose questioni governative e a 
: Parlamento chiuso facciamo una statistica 

morale dell'opera compiuta o rimasta inter-
rotta; mentre secchiamo ì lettori con la ma-

•• nipolazione dei programmi, con la espressione 
• dei desideri, con la enumerazione delle criti­

che a proposito delle feste del XX Settembre; 
oppure anche ci scavizzoliamo il cervèllo a 
studiare la ermeneutica dei vari partiti che 

* si agitarono e torneranno ad agitarsi nella 
Camera ; il giornale di provincia delle mie 
predilezioDi alza la vela ogni ventìqualt' ore 
per correre,miglior acqua. 

Egli naviga nei lontani mari d' Oriente e 
' d' Ocldento, si spinge noli' America o nell'Au-
" str'alia, sbarca sulle rive del Mar Rosso, poi 
' sdegnoso d' ogni pericolo gira intorno, come 
* Vasco di Gama, al Capo di Buona Speranza), 
i. visita le più remote isole dell' Oceano; fluchè 

ripigliando la vecchia strada delle Indie va 
SU 8no ai mari del Giappone, apre una hrec-

* eia nella muraglia simbolica della Ohina, ri-
t, saie per 1' estrema Russia fino alle montagne 

di ghiaccio prossime al Poto, e ci annunzia 
magari la piobabilità, ammessa pure dagli uo-

1 mini delta scienza, che laggiù al Polo CI si» 
un mare libero. 

Ma questa del mare libero, come tanta al­
tre notizie prelibate sui costumi dei popoli 

'. selvaggi, sulla conligurozioue delle foreste ver­
gini, sulla sparizione graduale e oramai quasi 
Compiuta delle Pelli Rosse, sono argomenti 
serbati alle stagioni intermedie : quasi dilet­
tose parentesi per dare un po' di pace agli 
spiriti dei lettori, che durante I' anno furono 
travagliati ogni giorno dalle elucubrazioni po­
litiche dell' articolo di fondo. 

Ed ecco la cosa che io cerco sempre : l'ar­
ticolo di fondo. Quel mio giornale, che da 
più di dieci anni non mi stanco di leggere, 
e che nei giorni in cni, per un fatale disgui­
do della posta, non mi è recapitato in tempo 
Ini produce 1' effetto come se mi . togliessero 
Una parta dell'aria che respiro, codesto gior­
nale ha sempre così poderosi e formidabili 
articoli, da giustificar pienamente la terribilità 
dei pseudonimi |ohe li Armano. Quali illustri 
nomi, cari alla scienza e alle lettere, si na­
scondono sotto quei bizzarri Intrecci di lette­
re che qualche volta puro non significano 
nulla, ho ignorato sempre, e mi piacerà di 
ignorarlo finché campo : perchè il mistero ha 
un fascinq singolare, e aggiunge attrattiva 
alla cosa che fortemente ci occupa. Ma rom­
pendo la fascia del giornale, corro subito a 

• legger la firma del primo articolo: e provo 
sensazioni diverse, secondo che mi apparisco­
no1 o il Nano misterioso, o la Maschera vin­
dice, o Acido prussico, o la Mano di ferro. 

• Qualche maligno Insinua trattarsi probabil­
mente dì un individuo medesimo sempre, che 

è direttore, redattore-capo, collaboratore, cro­
nista mondano, reporter, forse anche prepa­
ratore e incollatore dello fascette. 

Ma questo voler mettere il naso nelle fac­
cende intime degli altri è una soverchieria 
beli'e buona : onde io m'immagino che a 
ciascheduna di quelle firme corrisponda una 
persona, una mente, un ingegno autonomi, 
che la fatalità costringe a-star relegatalo pro­
vincia. 

La provincia è l'immacolato sacrario dove 
si conserva intatta la fede nei grandi ideali 
della politica europea, dove le questioni del­
l' Estremo Oriente trovano amorosi cultori 
che le dibattono, con sottile ragionaménto le 
imbrogliano, per procurarsi di lì a poco l 'al­
ta sodisfazione di scioglierle. 

Ed è veramente un peccalo cho il giornale 
della provincia a me caro non sia diffuso dal­
l' Ande algenti del Libano, dalla Patagonia 
alle isole Howas, dal Madagascar all'ultima 
Islanda : perchè è tanto di perduto nella edu­
cazione e nella esperienza di quei popoli e 
di quei governi. 

Il giornalista di provincia sa tutto: e di 
questa sua omniscienza dà prova quotidiana. 
A domandargli se gli sieno familiari i concetti 
dominanti nei. cervello dell'imperatore Gu­
glielmo, se egli sappia a mente gli articoli 
del trattato segreto tra la Francia e la Rus­
sia, o quali intenzioni abbia per il prossimo 
autunno I' imperatore Menelik, risponderebbe 
con un sorriso di compassionevole disprezzo : 
perchè queste sono le nozioni rudimentali di 
un buon giornalista di provincia, Ma egli in­
vece saprà dirvi quale politica seguirà], in 
conseguenza delle recenti vittorie, il Mikado 
del Giappone : stabilirà a giorno fisso la defi­
nitiva liberazione delle Indie dalla tirannia 
dell'Inghilterra: preconizzerà le barbariche 
invasioni orientali che muteranno faccia al­
l' Europa, perchè l'Europa, egli osserva acu­
tamente, è decrepita troppo, e il sangue delle 
sue vene dev' essere rinnovato. 

Parlate al giornalista di provincia di pareg­
gio delle finanze e ;di restaurazione del cre­
dito, ditegli che cosa pensi delle qualità di 
uomo dì Stato di Francesco Crispi, e se egli 
creda probabile una prossima o remota crisi 
ministeriale con l'andata al potere del mar­
chese di .Radiai. Egli si stringerà nelle spalle 
come un uomo nauseato dalla frivolezza delle 
ingenue domande. 

Portatelo invece nel campo dei suoi studi), 
delle sue glorie giornalistiche; e in un bat­
ter 'd ' occhio vi rifarà la carta geografica del 
mondo, racconterà le sue previsioni avvvera» 
tesi, accennerà, forse ancora un po'.in nube 
perchè ha i suoi segreti professionali da con­
servare, accennerà alla futura costituzione 
degli Stati africani, « di queir Africa (dice lui) 
che ì melensi chiamano ancora tenebrosa, ma 
che io conosco come non avessi fatto altro in 
vita mia che passeggiarla in iungò ed in 
largo ». 

Il giornalista di provincia, nella rimembran­
za e nel fulgore delle vittorie riportate, ha 
pura qualche malinconia e Jqualehe amaro 
rimpianto. A portare il discorso, per |dirne 
una, sull' ultima guerra tra il Giappone e la 
China (al giornalista di provincia piacciono 
sopra lutto le guerre) egii sospirando vi con­
fiderà che quel che è accaduto 1' aveva pre­
visto, ma che il governo chinese, caparbio e 
conosciuto, si era ostinato a fare le orecchie 
di mercante. 

« Vi par poco (egli esclama battendo il pu­
gno sulla tavola) la completa distruzione di 
una fiotta? E quando mai s' era vista una 
cosa simile? Io 1' avevo detto nel mìo gior­
nale, a quegli ammiragli chinesi, che 11 loro 
plano di guerra era sbagliato da cima a fon­
do. Non vollero darmi retta, e finirono, come 
sapete, con tre suicidii, dopo che ebbero vi­
sta annientata la flotta. Animali I e dire che 
con niente avrebbero potuto [dare ai nemico 
una lezione da ricordarsene per un pezzo! » 

Didimo 

LA. VARIETÀ 
Cento mi la rubli per u n a virgola 
Poco prima della guerra russo-turca fu 

scoperta a Pietroburgo una vasta banda di 
falsi monetari, della quale faceva parte anche 
il generale Nelidoff, che tanto si distinse nella 
guerra della Crimea. 

Tutti i monetari furono arrestati e condan­
nati alla deportazione in Siberia ed alla per­
dita del diritti civili. 

Tutti gli sforzi della moglie del generale, 
che aveva grande influenza anche nei circoli 
superiori, per liberare il marito naufraga­
rono. 

Alcuni amici consigliarono allora la signora 
Nelidoff dì rivolgersi direttamente con una 
supplica allo czar, e di procurarsi anche la 
cooperazione del segretario dell'imperatore, 11 
furbo e cupido signor Abrahamovicz. 

Il segretario promise alla moglie del gene­
rale ebe egli s' impegnava con la parola d'o­
nore di liberare Nelidoff verso il compenso di 
soli 100 mila rubli, che doveano essere depo­
sitati presso un hanchiere russo. 

Accettata l'offerta, Abrahamovicz dettò la 
supplica che fu presentata allo czar, il quale 
non avea da far altro che apporre il laconico 
segno in margine. 

Vedendo la supplica, lo czar rimase molto 
titubante, e'sentiva una. lotta interna fra il 
dovere di condannare il delinquente e il desi­
derio di liberare il generale in ricompensa 
dei lunghi meriti da lui acquistatisi. 

Il dovere vinse, e l'imperatore non potè 
lasciare impunito il colpevole. 

Ool cuore addolorato lo czar sorisse sul mar­
gine: 

« Liberarlo non è possibile mandarlo in Si­
beria.» 

Consegnò poi la supplica al segretario, con 
ordine dì far prendere le ulteriori disposi­
zioni. 

Abrahamovicz leggendo l'ordine Imperiale 
provò una stretta al .cuore. Era compromessa 
la sua parola d'onore, ed ancor più i cento­
mila rubli ! L'astuto segretario però non per­
dette la sua presenza di spirito; prese la pen­
na e dopo la parola « liberarlo» pose una vir­
gola. Consegnò poi l'ordine imperiale ai suoi 
subalterni, ed il giorno dopo il generale Ne­
lidoff era posto in libertà... 

Lo czar rimase molto sorpreso, quando alla 
mattina gli fu annunciata la visita del gene­
rale il quale veniva a ringraziarlo per la sua 
liberazione. 

— Qui c'è un malinteso — gridò adiratis-
slmo.ló czar — i miei ordini non vengono e-
seguiti ; si chiami subito il mio segretario! 

Abrahamovioz comparve in tutta fretta e 
mostrò all'imperatore T ordine, nel quale 
egli si era.... dimenticato di porre un vir­
gola. 

Uno sguardo ai lo scritto bastò allo czar per 
convincersi con quale astuzia il bravo gene­
rate fosse stato salvalo dal segretario. L'ira 
si cangiò in sorriso, e l'imperatore scherzando, 
ohiese al segretario: . , 

'•—- Quanto le costa una virgola? 
— Cento mila rubli - rispose Abrahamovicz. 
— Per questa volta vada - replicò l'impe­

ratore - ma in seguito desidero che ella non 
ponga le virgole nei miei ordini. 

Il generale Nelidoff e Abrahamovicz erano 
salvi. 

Quanto al tempo che ancora il segretario fosse 
rimasto al servizio dello czar, lo storico non 
lo dico. 

Un altro i Grak » Bancario 
Abbiamo da Grassetto. 
Si è inopinatamente pronunciato il dissesto 

del banchiere Bossi Cesare e per cifra rile­
vante, circa mezzo milione. Il banchiere Bossi 
fu arrestato, e si provvede alla dichiarazione 
del fallimento d'ufficio. 

R. Università di Padova 

UNA LETTERA 
d i V i t t o r i o N a p o l e o n e 

U Petit Caporal pubblica la seguente let­
tera indirizzata, agli operai plebiscitari di To­
losa, che festeggiarono con un grande ban­
chetto l'anniversario imperiale. 

«Bruxelles 15 agosto 1895 
« Sono grato al Comitato dell'Alta Garonna 

per la manifestazione provocata ricorrendola 
data del 15 agosto. 

«Ringrazio ì membri del Comitato operalo 
di Tolosa pel concorso dato a questa riunione; 
essi hanno tenuto, ad affermare le loro con­
vinzioni ed a darmi un nuovo attestato della 
loro devozione. 

«La causa plebiaoitaria è quella del popolo 
francese ; attribuendo a loro il principio del 
plebiscito i Napoleonidi non fecero che riven­
dicare il diritto imprescindibile della nazione. 

«Gli operai di Tolosa non hanno dimenti­
cata la costante sollecitudine degli imperatori 
per le classi lavoratrici, e di tutte le tradi­
zioni che ereditai dalla mia famiglia questa è 
quella che mi sta più a cuore. 

Napoleone, » 

Elenco deal! Ingegneri civil i procla­
mat i dalla Scuo la d'Applicazione 
di Padova alla Une dell' anno sco­
lastico 1 8 9 4 9 5 (Agosto 1895) . 

Angheben Rodolfo di Francesco da Oneglia 
(Porto Maurizio). 

Astoni Luigi di Ferdinando da Padova. 
Astori Carlo di Tito da Borgorico (Piacenza). 
Azzolioi Adolfo di Giov. Batt. da Flcarolo 

(Rovigo) 
Bellondini Bruno di Antonio da Padova. 
Benciolinì Giulio fu Carlo da Verona. 
Bonamico Giulio Cesare di Giuseppe da Ve­

rona. 
Candeo Lorenzo di Silvio da Padova. 
Oanella Guido di Vincenzo da Venezia. 
Canor Gino di Antonio da Casarsa (Udine). 
Caravaggio Ugo di Evandro da Mantova. 
Casanova Carlo di Andrea da Crema (Cre­

mona). 
Cattaneo Giulio di Gaetano da Padova. 
Oavazzocca Adolfo di Bartolomeo da Verona. 
Coen Giorgio Silvio di Giulio da Venezia. 
Della Giusta Fausto dì Pietro da Martignaco 

(Udine). 
De Longhl Pier Noè di Pietro da Verona. 
Del Favero Arcangelo di Giovanni da Vit­

torio (Treviso). 
Gagliardo Alfredo di Leopoldo da Este (Pa­

dova). 
Galli Guido di Roberto da Venezia. 
Gianfilippi Augusto di Guglielmo da Bardo­

lino (Verona). 
Gobbatti Tommaso di Pietro da Rovigo. 
Guiotto Fausto di Pietro da Cavazuccherina 

(Venezia). 
Letter Giovanni di Carlo da Schio (Vicenza). 
Luini Federico di Carlo da Milano. 
Montan Luigi Luciano di Marc'Antonio da 

Urbana (Padova). 
Paola Arturo Ilario di Antonio da Asti 

(Alessandria). 
Poletta Umberto di Giacomo da Padova. 
Pozzani Aldo di Olodoveo da Cerea (Verona). 
Ravà Giuseppe di Graziano da Venezia. 
Salvadori Ricciardo di Pietro da Mantova. 
Strada Achille di Ercole da Rosate (Milano). 
Sullam Cessante Guido di Benedetto da Ve­

nezia, 
Vianello Eugenio di Luigi da Padova. 

1 r i ch iamat i al le armi 
I cer t i f ica l i dei sindaci 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Lavoratori del Libro. 
Domani 25 la Sezione Padovana dei Lavora­

tori del Libro festeggia con un modesto ban­
chetto il XX anniversario dalla sua fondazione, 
onorando In pari tempo il collega più vecchio 
e socio fondatore GIACOMO TISO, che per le 
sue buone, qualità è amato da tutti. 

A questa festa prendono parte oltre a un 
numero rilevante dei compagni patavini, an­
che parecchi colleglli delle Sezioni e Sotto­
sezioni del Veneto, come Venezia, Rovigo, Vi­
cenza, Schio ecc. 

Il banchetto avrà luogo all' Albergo delle 
"T re Spade,, in Piazza Unità d'Italia. 

L' unificazione della Federazione dei Lavo­
ratori del Libro per la Sede di Padova è stata 
proclamata il 4 gennaio 1875, dietro deliberato 
del Congresso di Milano del 1872. 

V ultimo Congresso che si tenne a Firenze 
nel 1893 stabilì di aggregare più vastamente 
le arti affini, in modo che il collettivismo ti­
pografico assumese basi maggiori per il bene 
economico della Classe. 

R i p o s o f e s t i v o 

Dopo tanto inchiostro sprecato su questo 
importantissimo argomento ancora non fu pos­
sibile venire ad una pratica soluzione. 

Pare impossibile, eppure è cosi: tutti indi­
stintamente gli interessati nella questione so­
no completamente convinti che a loro è ner, 
cessarlo un giorno di riposo dopo una setti­
mana di lavoro; che questo giorno è recla­
mato per un rispetto umano, per l'igiene, per 
un sollievo d' una grande massa d'individui ; 
eppure cosa si è fatto finora? niente. 

Cosa hanno fatto quei pochi volonterosi che 
tempo addietro (circa un anno fa) con proprio 
sacrificio sudarono a lavorare per una causa 
tanto importante, perchè giusta e morale? 
Niente. 

Non parliamo pai del comitato cattolico re­
centemente costituitosi per effettuare questo 
benedetto (la parola incalza) riposo festivo. 

Ohi si agita ? 
E tutto questo per quel grande difetto del­

le nostre masse d'essere eminentemente non 
curanti ; l'apatia regna sovrana. 

Vecchia constatazione tutt 'altro che con­
fortante. 

Manca da noi la forte organizzazione, lo 
spirito di solidarietà che ci rende deboli e 
impotenti dinnanzi ai bisogni più sentiti. 

Una riforma qualunque, un passo avanti 
verso un bene non si può ottenere che con 
la forza del numero, bisogna che una forte 
maggioranza, compatta e ben diretta s' imr 
ponga. Allora, solo allora si potrà riuscire a 
qualche cosa. 

A questo proposito nel Don Chisciotte di 
giorni addietro comparve un assennato articolò 
che, seguendo l'esemplo di Milano, additava i 
mezzi per addivenire ad una soluzione de! 
problema che anche per Roma s'impone. 

Quel!' egregio articolista lamentava i me­
desimi guai che si lamentano nella nostra 
città per la riuscita della cosa. 

I mezzi gli etano suggeriti da quanto sì 
fece e si fa tutt' ó*ra a Milano per ottenere il 
riposo festivo settimanale. 

Come si disse più sopra uno del mezzi più 
efficaci è quello dì promuovere un comizio di 
tutte le associazioni interessate, i cui.membri 
sieno tutti aderenti con scheda firmata. 

Ed è appunto con la forza d'una gran 
massa di volontà che si potrà riuscire a qual­
che cosa. 

Altri mezzi sono : 
L'efficace propaganda, e far rispettare tale 

manifesta volontà. 
Ma quat' è quell' uomo coraggioso e di cuore 

che vorrà mettersi alla testa del movimento? 
Ohi è questo Messia? 

VICTOR 

In occasione di richiamate alle armi per |. 
struzione di militari in congedo illimitato, 
Ministero della Guerra dispose che potessero 
In via eccezionale, essere inviati ad altra 
chiamata ed anche, a seconda del casi, di. 
spensati coloro che, con Speciale oortincato 
del sindaco, comprovassero al rispettivo Dj. 
stretto di leva o di residenza di trovarsi 
tali condizioni di fortuna, che la loro parta; 
za sarebbe stata indubbiamente cagione 
grave disagio economico alle loro famìglie, 

Ora, Il Ministero della Guerra ha verificai 
ohe alcuui militari furono dai Comandanti | 
distretto esonerati dal rispondere alla chii 
mata in base a certificati dei quali si veni 
a riconoscere la inesattezza ; per modo eli 
i Comandanti stessi ebbero a revocare 
concessione e precettare quei militari a pq 
sentarsi alle armi per prendere parte-all' 
struzione. 

E poiché fu stabilito che l'esonerazlo» 
concessa pel suaccennato motivo, non pc 
eccedere la proporzione del 10 per 100 
uomini effettivamente chiamati alle armi, cosi 
ne consegue cho tale beneficio quando vleji 
indebitamente ottenuto da un militare, 
solo è di danno alla disciplina, ma torna ai 
che a detrimento delle famiglie, potendo 
manere escluso dal beneficio stesso altri eli 
ne sia veramente meritevole. 

In tale stato di cose il Ministero dell' interi 
ha stimato opportuno di far presento il fati 
ai Prefetti, affinchè curino di raccomandan 
ai Sindaci della rispettiva provincia la mi» 
sima scrupolosità nel rilascio dei detti ceri 
Acati, assumendo prima tutte quelle informi 
zioni necessarie a stabilire che i rlchiamatii 
trovino realmente nelle condizioni volute 
essere esonerati dal rispondere alla chiamai 
rispettiva pei motivo suesposto, allo scopo { 
evitare che sì verifichino gli inconvenienti t 
quali si è accennato. 

Una spiritosa pubblicazione per lai 
rea . 

La si dovrebbe chiamare anzi ecaentrical 
pubblicazione fatta in questi giorni in oca 
sione della laurea in ingegneria dei disto 
giovani Ricciardo Salvadori, Bruno Bellondis 
Aldo Pozzani. 

I bravi giovanotti fanno presi in mai 
dai due noti fratelli briosi scrittori,, artisi 
musicisti, etc. etc. - i Da Rin - che cercano e 
lanternino tutte le occasioni per far cono 
scere il loro spirito, la loro intelligenza ave 
gliata, pronta, il loro buon umore che, 
molto rara, riesce simpatico a tutti. 

Già, proprio così 1 Come chi dicesse uno TI 
bava, l'altro teneva il sacoo. Mi perdonino 
paragonò, volevo dire che meutre uno so 
veva, l'altro pupazzettava. 

È tutto carino quanto si trova nell'elegan 
opuscoletto. Bella quella specie di prefazion 
curiosi quei martelfiani dedicati al laureani 
Pozzani dai cani, altrettanto carine quel 
quartine del.... Favaro, i settenarii, tutto 
somma è ben riuscito. Spiritosissima poi 
lettera della signora Scovolo, che, dopo a» 
detto un sacco di corbellerie, manda un moi 
sicone (alla larga ! 1) al suo Bruno. 

Ci congratuliamo coi tré neo-ingegneri, 
facciamo altrettanto coi briosi e sinv 
fratelli Da Rin per la umoristica 
zioue. 

L'incendio d'ieri. 
Ecco i particolari sull' incendio annuns» 

soltanto da noi nel giornale d'ieri : 
L'incendio era scoppiato precisamente 

comune di S. Nicolò ne|la frazióne di RioI 
chilometri da Padova, in un fondo di propri* 
del sig. dott. Pietro Anselmi, di qui. 

Aftìttanziere del fondo è il contadino 
Antonio, 

L'incendio si era sviluppato alle 11 o'H 
mattina in una vasta tettoia coperta di teg< 
ad usojfienile, sotto la quale erano riposti 1 
quintali di fieno ed alcuni attrezzi rurali. 

Alle dodici, con una richiesta scrìtta ' 
sindaco di Ponte S. Nicolò signor Angelo Lio 
partivano alla volta dell'incendio i nostrip»1 

pierl con tre carri comandati dal loro ca 
sig. De Franceschi. 

L'opeia dei civici pompieri valse soltanti 
Isolare l'incendio dalla abitazione e da a' 
pagliai vicini, perchè, la tettoia e! il Bono» 
darouo completamente, distrutti. 

Il lavoro fu lungo e faticoso perchè soluti 
alle 7 di ieri sera i pompieri erano di i 
torno. 

Sul luogo si recava pure l'ingegnere o» 
municipale sig. Aequaróli. 

Il danno è di circa lire 1300. 
Il danneggiato è assicurato pressò la «» 

tropol». ,-., . . 
Si cred6 che la causa dell'incendio sia sta| 

la fermentazione del fieno. 
Molti terrazzani, il sindaco di Ponte 

Nicolò, il segretario municipale sig. Facoi 
l'ing. Putti, il consigliere Turatti ed altri 
adoperarono nell'opera di spegnimento. 

Presso tutte le Edicole ed i legozi al Selciato del Santo trovatisi vendibili la Guida Storico - artìstico 



Un t o r o infur ia to . 
Stamani verso le 6 un contadino alle di­

pendenze di oasi Lion di Altichiero, si av­
viava per Porta Portello al nostro mercato, 

Giunto in prossimità della Porta, il toro 
forse par il grande agglomeramento di gente 
e di carri si adombrò, ribellandosi a chi lo 

•conduceva; la cosa stava per prendere pro­
porzioni serie, e di già I! contadino era r i ­
masto contuso piuttosto gravemente, quando 
per vera sorte di quel povero disgraziato il 
toro indietreggiando andò a ruzzolare da una 
specie di argine che per fortuna si trova In 
•quella località. 

Gli accorsi furono ben presto sopra l'Infe­
rocito animale e con corde lo assicurarono 
ben bene ad un platano che si trovava là vi­
cino. Il contadino ferito emetteva sangue dal 
naso e dalle orecchie e fu trasportato all'O­
spitale. 
; Egli si chiama Antonio Semenzato; mentre 
scriviamoci vengono date notizie del suo stato. 
È ferito e contuso in diverse parti del corpo, 
ma non si può ancora nulla affermare sulla 
entità delle ferito. 

Al fatto che abbiamo narrato ne segui un 
vivace battibecco, perchè gli accorsi che si 
prestarono a ridurre all'impotenza il toro, pre­
tendevano di essere ricompensati. Il contadino 
che accompagnava il boaro ferito,naturaimeate 
si rifiutò di sborsare alcuna somma. Non ci 
consta che i contendenti sieno venuti ad un 
accomodamento. 

.*. 
P r o c e s s i p e r r e a t i d i s t a m p a 

Sappiamo che il giorno 9 settembre si svol­
gerà al nostro Tribunale il processo contro il 
giornale il Popolo per contravvenz'one alla 
legge sulla stampa per aver soppresso su una 
parte della tiratura del giornale una ritrat­
tazione verso l'autorità di P. S. e supplita con 
un articolo contro il Gazzettino. 

Come i lettori ricorderanno giorni or sono 
fu rinviato altro processo pure per reato di 
stampa circa i famosi manifesti elettorali nelle 
ultime elezioni politiche «l'astensione». 

MilHiHII,mnnHnMll,IMIIIIIII WIIIMIIIMIIIIIIIIIIillWIIIWIIIIDIWIIII, MIIWII — I 

Pel sapore e per lo stomaco to N o c e r a 
• i sovrana. 

M o s t r a C a m p i o n a r i a . [Comunicato) 
Diamo posto alla lettera seguente la quale 

è una protesta alle deliberazioni della Giuria 
per l'assegnazione dei premi. 

, Spettabile Club Ignoranti 
• CITTÀ 

La ditta sottoscritta, Maura.e 05 con Fab­
brica Birra in Padova; via Falcone, deve ri­
fiutare la medaglia d'argento assegnatale nella 
Mostra. Campionaria, tuttóra aperta nel Salone, 
iparchè 11 verdetto della Giuria non bene si ac­
corda col giudizio del pubblico, dal fatto che 
in tutte le zone di smercio del prodotto della 
(Ditta, isso viene preferito alle altre birra na­
zionali ed è ogni anno in sensibile aumento. 

Da ben quarantanni la Scrivente si regge 
con esito felice anche di" froute a fabbriche 
estere, mercè il progressivo miglioramento 
portato agli apparati, alle cantine ed alle ghiac­
ciaie e sorretta come è dalla ben nota espe­
rienza del personale che vi lavora è che la 

'dirige. 
L'importanza pertanto della fabbrica, do­

vuta alla bontà del prodotto che ha si largo 
smerclq, avrebbe meritato alla sottoscritta 
ben altro ..incoraggiamento, <> che almeno il 
verdetto della Giurìa fosse stato comparativa­
mente più giusto, tale, cioè, da dimostrare 
nei signori Membri quella competenza di cui 
assumendo il mandato Essi davano affida­
mento. . 

Coi più distinti saluti 
MAURA E C I 

Padova, Il 23 Agosto 1895 

B O L L E T T I N O 
delle pnbbìicazioiii matrimoniali 

del 18 Agos to 1 8 9 5 
. Prime pubblicazioni 

Cantarello Giuseopo di Luigi contadino con 
Crivellari Regina di Giovanni contadina. 

Gaggiato G-, B. di Giuseppe litografo con 
•Simioui Emilia fu Vincenzo casalinga. 

Cantarello Vittorio di Luigi contadino con 
Soffiato Rosa fu Luigi contadina. 

Schiavou, Gaetano di Angelo muratore con 
Faggin Giovanna di Pietr contadina..:_ 

Agnoletto Agostiuo di Natale facchino con 
Barbisan Teresa fu Domenico domestica. 

Bernardi Stefano fu Valérlo cameriece con 
Marchetti Angela di Nicola sarta. 

Toso Giovanni di Luigi droghiere con Dalla 
Riva Isabella di Angolo casalinga. 

Schiavon Alessandro di Sante oste con Si-
monato Maria dì Bortolo ostessa. 

Colombia Vittoro fu Giovanni cameriere con 
Lazzarini Anna di Giuseppe lavoratrice in 
maglie, 

Camata-Antoniazzi'G. B. fu Giuseppe guar­
dia al dacio con Boso Vittoria fu Antonio 
sarta. • • 

Silicani Gabriello fu Giuseppe tenente nel 
76- reggimento fanteria con Zanetti Emma fu 
Giovanni possidente. 

Foà Vittorio di Samuel Lazzaro agente di 
commercio con Angeli Rosa di Giuseppe pos­
sidente. 

Tutti di Padova. 
Redo Angelo fu Antonio meccanico con Gi­

nevra (Svizzera) con Cadetto Adelaide di Ari 
tonio sarta di Padova. 

Fumo cav. Benedetto fu Lorenzo maggiore 
nel 20- reggimento artglieria in Treviso con 
Cusona Vittoria di Filippo civile in Torino. 

Zagato dott. Francesco di Ferdinando me­
dico in Padova con Fidora Francesco di Teo­
baldo civile di Adria. 

Marcatali .Antonio di Antonio maestro di 
musica di Padova con Gemelli Teresa di Gi­
rolamo casalinga in Rovigo. 

Vido Antonio fu Giuseppe negoziante di Pa­
dova con Todesco Maddalena fu Luigi civile 
in Valstagna. 

Appiani Giovanni fu Carlo avvocato e giu­
dice di Tribunale in Padova con Bovls Erne­
sta di Achille agiata in Spezia. 

Valeggia dott. Timoteo fu Orazio medico 
chirurgo di Padova con Walras Irma fu Edoar­
do civile in Venezia, 

Lazzaretto Felice di Antonio contadino d 
Padova con Voltan Emma di Luigi casalinga 
di Albignasego. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Ilollellino tlol 20 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0. 
MORTI. - Nurdin Umberto di Girolamo «uni 2. 
Gomloro Giuseppe di Animati anni 1 
Manin Luigia fa Giacomo anni 41 civilo nubile. 
Tronchimi Lorenzo di Giuseppe anni 1, 
1 bambino del I'. L. di Padova. 
De Poi lis lìossi Rachele fn Nicolò anni 51 civile con­

iugata di Castelfranco Veneto. 

Bollettino del 21 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. I 
M0HT1. - Polacco Marco fu Benedetlp anni 68 santesc 

coniugato. 
linealo Fantoni Felicita fu Giuseppe anni 46 villiea 

coniugata; .d i Padova, 
Pizzo Domenico fu Pasquale anni 72 villico coniugalo 

di S. Pietro Vhninario. 

ffoslre informazioni 
Alcuni giornali d'opposizione de­

scrivono a foschi colori ls condizioni 
odierne della Sicilia volendo far cre­
dere che nell' isola scoppierebbe fra 
poco di nuovo la rivoluzione. 

Scopo principale di queste corri­
spondenze è di far apparire che il 
ministero presieduto dall'onor. Orispi 
non si è né punto uè poco occupato 
di migliorare la situazione economica 
sociale dell' isola. 

Va da sé che le notizie date da 
questi giornali sono puramente fanta­
stiche: le tristi condizioni inveterate 
dell' isola non si possono guarire da 
un giorno all'altro. 

.*. 
Fu diramata in questi giorni, in 

seguito agli ultimi fatti di brigantag­
gio, una Circolare ai Prefetti, dalla 
direzione generale della P. S., perchè 
vengano assegnati dei premi agli a-
genti della forza pubblica ed ai cit­
tadini che coopereranno alla scoperta 
delle associazioni di malandrini. 

. Ultimi Dispacci 
P e r l ' i n s e g n a m e n t o a g r a r i o 

(A) ROMA, 24, ore s 
L'on. Baccelli, ministro per la pubblica 

istruzione, presenterebbe, alla riapertura 
della Camera, il disegno di'lègge- per or­
ganizzare l'insegnamento agràrio. 

Il d i r e t t o r e del B a n c o di Napol i 
(A) ROMA, 24, ore 9 

La ' Capitale • smentisce che si sia ponr 
sato ad un uomo politico piemontese per 
la direzione del Banco di- Napuli ed ag­
giunge essere a sua cognizione che la no­
mina cadrà sii Giacchi. 

Il r e g o l a m e n t o p e r la r i p a r t i z i o n e 
dei p r o v e n t i del le c a n c e l l e r i e 

(Al ROMA, 24, ore 10 
Delle notizie vengono divulgato da pa­

recchi giornali circa le disposizioni conte­
nute nel regolamento per l'esecuzione delia 
legge sui proventi delle cancellerie, ed in 
ispecie sul modo di ripartizione dei pro­
venti stessi. 

Queste, più ancora che voci premature 
sono prive di fondamento. 

Non meno di quattro sono i sistemi di 
ripartizione che vennero successivamente 
progettati e sull'ultimo proseguono ancora 
gli studi. 

il ministro Calenda, poi, si è riservato 
di prendere una deliberazione all'epoca del 
suo ritorno a Roma. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

Giorno 25 Agosto 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s, \ 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 14 s. 32 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i e h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

23 Agosto 1 Ore 
9 

.03,7 

Ore 
i5 

Barometro a 0 \m, 

1 Ore 
9 

.03,7 762.4 
Termometro centigr f 22.2 + 26.8 
Tensione vap. acq. 14.1 10.3 
Umidità relativa ^ 71 39 
Direzione del vento . SU ESE 
Velocità del vento . 2 6 
Stato del cielo, . . se rimo sereno 

Dille 9 del 23 alle 9 del 2t 
Temperatura massima .= 4- 27.4 

» minima ~ 4- 16.1 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

[lustrata di Padova (1 . \\ la 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dallo 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 alle 12merid . 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti I giorni 
feriali dalle IO alle -12. 1076 

f I-A 

GRANDE: s / i irroniA 

fUGAZZA PRNESTOJ 
| PADOVA 
| Via dei S e r v i N. 10 74 

|chi ama di spendere bene il suo | 
sdenaro, di visitare il proprio Nego-6 
|zio, che resterà soddisfatto per lai 
Iqualità o t t i m a delle stoffe, taglio % 
Relegante, accuratezza nella confezione** 
te prezzi d'impossibile concorrenza.^ 
I ,6. 1162 è 
t§Ei^ Witefi:̂  ̂ Eta^ K.^m^sr^'K<$$&$& 

D'affittare pel 7 Ottobre 
PROSSIMO VENTURO 

Casa con sottoposto negozio di pizzica­
gnolo, macelleria, birraria con giardino ed 
adiacenze necessario sita nel Centro di 
Conselve. Per trattative rivolgersi in Pa­
dova all' Agenzia Centrale Alessandro Sa­
cerdote in Piazza Cavour 1106, il quale tiene 
pure disponibili CASE, APPARTAMENTI, 
VILLE D'AFFITTARSI pel 7 Ottobre p.v. 
ed anche subito. 1224 

D'AFFITTARE 
Villa Àmraobigliata a due 

piani sita in Abano nella Via 
detta Ampia in' posizione amena 
con giardino e scuderia. Per 
trattative rivolgersi in Padova 
Via Tadi al N. 871. 

: 1222 

ELEGANTE SCATOLA 
di 5 0 Focjli e 5 0 B u s t e 

di finissima Carta da Lettere 

Cent. 7 * 5 Cent. 
CaÌria R- MIOTTI 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

ft'ssortjtha.nto scatola di tu ii i prezzi 
294 

Orari Ferroviari 
Fletè Adriatica, 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6. o. 8.9 - o. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.5S - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - o. 5,25 - o. 7.30 -' d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - o. 7.40 - d. 9.34 - o. 14. 

d. 14.54 - m. 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - o. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - o. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
o. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - o. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

o. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m , 10.14 - m. 17.2 - o. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9, o. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5 . - - 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
AERIVI a PADOVA da VENEZIA 

7.40 - 9.48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23.3 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

6.50 - 13.30 - 19.30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 15. 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
6.30 - 9.30 - 14. 19.— 

Padova - I. WOLLMANN - Padova 
Via S . F r a n c e s c o J180O 

BICI u 
Dfprnn 

i 1 u 
^ 

BOCCARDO 
PEINETTI-STUCCHI 
ADLER 
YICTOR 
STIRIA 

Pr inc ipa l i v i t to r i e r i p o r t a t e con Macel l ine S T I U I A ue l 1 8 9 5 : 
G E R G E R — Corsa B o r d e a u x P a r i g i - 5 0 1 K m . in o r e 2 4 1 2 ' — 
r ' w n r . n n , « ( r è c o r d rnoadià le ) . 
i ? i«>Y™» ~ £ ° ' * s a P i e t r o b u r g o Mosca - 7 O 0 K m . in o r o 3 6 4 3 ' 
i . . « , Ì J o S ~ S ° ' ' s a y i e n n a - S a l i s l n u ' g o - 3 2 6 K m . in o r e 12 5 0 ' 
i ™ T K P . ™ ~ S o l - s a T r i e s t e - V i e n n a 5 0 0 K m . in o r e 2 4 6 ' 
L. C O L O M B O - C a m p i o n a t o r e s i s t e n z a Di l e t t an t i vinto a Milano -

K m . 100 in o r e 2 5 5 ' 

I 
Massimo garanzie 

P R E Z Z I F I S S I 
P a g a m e n t o a p r o n t i ed a n c h e a r a t e 

" . ' • ""' . ~ 'i " .n ' ' T"ii' ;'"~aa 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1 - 2 All'Un vers là PADOVA 

Via Gallo 4 8 0 - 1 - 2 

w t STABILIMENTO C0!iF£z/ 
ai»5* DITTA VALSEOCHl *r«/tf/ 

8UCC- . 

I&icco deposito «li stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i — Confezione a c c u r a t a 

ss- R icco a s s o r t i m e n t o Abit i (a t t i •£» 
CALZONI . . . . d a BLi. 5 a. *j. ad» 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O » 6 5 
VESTITI COMPLETI MS . G O 

Costumi per bambini — Sacchi Panama ed Orleans 

J ;r 

978 

PREZZI DA TEMERE CONCORRENZA 

•BHssKmBasBsmraesrssssiSBS 
COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 

Società Anonima per Azioni 
LA FONDIARIA ( i n c e n d i o ) I LA FONDIARIA ( V i t a ) 

AuturizzaU con R, Decreto 6 Aprilo 1879 | Autorizzata eoa R. Decreto 10.Maggio 1880 
S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 

Ospitale sociale, interamente versato h. 8,000,000. 
Riserve diverse '•'.. . , . » 1,877,0̂ 7.27 
Cauzione prostata dagli Animili, e Dirétt i 803,500.— 
Cauziono prestata al R. Governo . » 80,542.— 
Valore dei Fabbricati posseduti nel Regno « 4,33<5,H(>2.44 
Mutui garantiti da ipoteche . . » i,658,206,18 
Valori in Rond. Oons. It. o TU. di Stato » 4,019,098.40 
Premi in portafoglio, » 14,802,B!J3.12 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del fulmine e degli apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari 
P*r gli Ufficiali del Regio Esercito di terra o di mare 

Esse seguono l'Assicurato in qualunque sua resilienza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 Ojfl sul premio accordato agli Enti morali. 
Sinistri pagati in 16 usercizi L. 22,17(1,031.10. 

Capitale sociale, di cui metà versato L. 23,000,000,— 
Riserve diverso e conti degli Assicurali > ltì,fJift;4'28vOÌ, 
Cauzione prestata dagli Animili, e Direct,» 936,2.50.—:. 
Cauzione a fav. degli Asaic. prestiìta alGov. 6,0ìS,3;ll.3Si 
Valore (ioifabbric. posseduti noi Regno » l!(,533,10a',57. 
Mutui garantiti da ipoteche , » 2,041,070,30 
Valeri in Rond. Cons. It. e Tit. di Stato » f 1,287 081.31, 
Prestiti agii Assicurati . . « 1,74!(273,10 

Capitali in caso di morto ed in caco di vita, Doti, Ren­
dite vitalizio immediate o difterite Pensioni. 

Contratto non decadibiìe od incontestabile 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzione del pagato, più-'.gP interessi i 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polizze. 

Partocipazione 80 0j0 dogli utili agli Assicurati, 
Indennizzi a Capitali in caso.di Disgrazie Aceiduntali. 

Le s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o dai 1. Lugl io 1 8 9 5 la Ges t ione 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à ITALIA- I3LVEZIA-ZUBIGO 

Sedi Social i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in PADOVA Via Unive r s i t à N. 5 
' R a p p r e s e n t a t a da l sig. A w , G. NICOLI NI 1213 

Nel regno della Flora 

Il sottoscritto Fiorista, più volte premiato 
con medaglie d'argento e diplomi d'onore, 
si pregia di avvertire la sua spettabile o 
numerosa clientela ohe nel suo Negozio in 
Via S. Matteo tiene una grande raccolta di 

«0B1 di tutte le specie, ed eseguisce con la mas­
sima sollecitudine ed esattezza qualunque 
lavoro per Teatro, in Corbeilles, Bouquet da 
sposa, ò in addobbi per feste o banchetti. 

Specialista poi in corono mortuarie di 
assoluta novità, sia in fiori freschi che 
disseccati, garantisco prezzi da non temere 
concorrenza. 

Spedisce lavori in qualunque destinazione. 
M a r e t t e Giuseppe 

stab'liméntc Idroterauiaa 

PIAHATOT^Ò BAGNI 
lucali 

DIKBZIONE MEDICA . 
Aperto mite 1' almo dalla 6 alle 20 nell' 

siate e fino alle 22 nell* inverno, eoo 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. 
DOCCIE calde, fredde-Rhlacclato, scozzesi. 

MASSAGQIO • GINNASTICA MEDICA 1112 

RICERCAS' 
esperto riparatore Macchine per cucire e 
velocipedi. Rivolgersi: Ci. Colombo, Calle 
Fabbri, 4727, Venezia. ' 1226 

AV 
D a c i r ca 3 0 a n n i il sottoscritto prepara 

il rinomato 

FLUIDO MGENEIUTOilB 
delie forzo ilei di.v'itili , 

della di cui efficacia possono dar prova.! 
molti certificati di veterinari e dilettanti od il 
continuo, successo ottenuto in Italia non solo, 
ma anche fuori. 

Siccome di tale articolo si spaccia ora qual­
che contraffazione, il sottoscritto avverta i 
signori consumatori che il VEIÌO F L U I D O 
trovasi esclusivamente nel la F , \ l i M . \ G I A 
GIACOMO . S T O P P A T O sul Corso Vit­
torio Emanuele .11. , r i i npe t to a l P a l a z z o 
l 'apiulouol i e che qualunque altro non porti 
scritta sull 'etichetta la • sottòsegnata iìrmà 
deve rigettarsi perchè non genuino e di 
dubbia efficacia, 

GIACOMO STOPPATO ; 
1193 farmacista. < 

COOPERATIVA CONTRO LA GRANDINE 
Incoraagiata dagli splendidi risultati conse­

guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fer­
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia, 
anche per quest'anno l'assicurazione dei pro­
dotti autunnali 
Riso, G r a n o t u r c o , Uva , Olivi, AflTumi 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte 
Provincie coli'appoggio di diversi Comizi A-
grarì di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi eser­
cizi, per cui si ha certa lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranqui liz­
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono d.»ll' Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
R icc ia rdo S a l v a t o r i — Piazza Pedrocchi 
N. Sòl D. 945 

PCldii ica eie! Santo e Vita di Sant'Antonio %'r\ 50.) 



fw <jli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pufebiicità H&ASENSTEIN & VOGLER Via Spirito Santo, J 8 2 , Pator» 

WERIR Wkt;n disonesti speculatori 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
titillo profumata «he inodora 

t L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
primissima qualità, poBBiedo le migliori virtù teraupetiohe, le quali soltanto sono un 
temente e tenace rigeneratore, del sistema oapillare. Essa e un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostante vegetali. Non eambi't il colore dei 
capelli e ne Impedisce la caduta promatura. Esso ha dato risultati Immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornalieri dei capelli ora fortissima. B voi. madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri.figli, durante l'atto-, 
lesconzii, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

« La voBtra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Busa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed Infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, ohe prima erano In grande ab-
oondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse.. Ài miei figli che avevano una 
raplgliatura debole o rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
«leggianto, capigliatura. CES1RA LOIXI» 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende In fiato da L. 1,S« e L. !!, e in bottì­
glie grandi per famiglie a L. a,f,fl la bottiglia — tanto profumata cho inodora. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. li. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turohia e Piazza 
Frutti = G. B.MIOZZO. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. f i - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. i'HOzH 

. Lagatmatfdo ' là buona fede del pubblico, sfruttatoti della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O • C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ehi vuole 

uri liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLERI ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETEL*SALUTEil 
:„-.., , : ; '<%, r { 

qualùnque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, jjjfr '"'f̂ ÉN 

nel oaffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, :-Ml$f^. 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 
«vite 
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Ing. Onpro e Veztì 

Padova • S. Matteo 1154 Ì15Ì5' 

S V E C C I A T O R I C L E R T " 

S E M I N A T R I C I S À C l t ; 

Macchine Agricole 
d'ogni genere ed accessor i 

Officina propria, 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo 
1 r l ^ ^ t r o v a n s i vendibili la Guida Storico-àptistico-lllustrata 
r ^ di Padova (LÀ), la Guida della Basilica e Vita di S. 

Antonio (Cent. 5 0 ) e la sola Vita Popolare di S. Antonio Cent. 2S) 

ÌÌ^SI^Q^^^^M; 

T-Ì I I I i l-:-i 
TIP TOP 

j il nome del p o r t a m o n e t e miv 
j ter ioso ohe non può aprjr.si e 
chiuders i , se non da chi ne, co­
nosce il segre to . Ri esoa utilis­
simo ol t re ad essere, un graziose 
«rtecassaire » per s ignor i e. s i ­
gnore . Rwcco'muuclusi a n c h e p e r 
ia sol id i tà , della pelle e p e r ' l a 
mon ta tu ra . • Prezzo li. ft. 

M lfH D I I I ^ ' ° g n ' g®n®re comuni e di lusso si vendono nei vasi? locali ^ 
J L P X L L della Ditta GIROLAIVSG ROMANO Via Spinto Santo 1766 Padova ^ 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC, 
Assume addobbi completi per Appartamenti, Ville, Alberghi ed Offici - Noleggi per Città e Ville 

DEPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

EDIE DI VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non plus-ultra per solidità e leggerezza 

P E J \ N E G O Z I E F A M I G L I E 

] ' (^EaiSai^^ j ffigE^ftìU.:;^Ja 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de fi',' Lysle di 
Londra. 11 gtan valore pratico di questa opera lia ormai assi­
curato il ÌÌUO successo e numerosi certificati dei primi' professori 
ai lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'ini-
. parate l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 

a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi, 
sono in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che. facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse deile 
eccellenti) colle quali lo sludeute.può imparare ogni cosa : ma in 
quanto:al 'parlare è cosa.ben diversa. 

11 nuqvo, metodo, seiiz'a dilungarsi collo solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, e ninnando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare • T 'I'IHU 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per. r oca che inetta in disparta i vecchi pregiudizi, può persuade!sene dandovi una scorsa 
e subito vedrà che veramente procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il ca>p che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anctie senza mae­
stro e formando ciò una granile-difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna, 
mettendovi la pi enuncia in italiano; Per Io studio dì perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime è 
un elenco perfetto dì tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congèneri, 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte; palazzo Sciarra. - Metodo 
inglese, francese lir.ejt ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per speso postali 3t) cent, per volume, ! ' 

AVVISO 

INTERESSANTE 
G A tì 1JN ETT <. ) M E ! >;ì CO JV! A G N E 11 CO 

La Sonnambula ANNA. D'AMICO.dà oonsuUi per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano; 
consultarla per corrispondenza devono scriy.ere, se pei' malattia, i 
principali sintomi del mate che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che. .desideranp...sapere,( ed inyìerannp,Lire.Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D? AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 667 . 

Hon più dubbio sulla freschezza àJk\Uov,a| 
col grazioso nuovo apparecchio tascabile ••Mvtivgvt: oolfi 
d'occbii) la'freschezza delle uova. Indispensàbile ni famif.lì. • •"! 

Prezzo Cent. 80. — Per le Provincie cent. 1". . . : - r : I t l ! fletterei 
4 vaglia a CARLO BODE, Vìa delle'Muratte,, Pai . ..--.alalia, .OMA. .-. i 

Sconto al Chincaglieri e Rlventi -ori 1217 

MUSICA A CASA 
5 0 0 . p e z z i per planotorti 

vengono spedi t i franco ili porto io 
tutta Italia, per sole Lire 15 , piwif 
nvio dell'importo o contro asségno. 

. j\ài. ballabili dei più in voga e ve-
i\ì\f centi,. 
I a » delle più belle canzoni popolari 
I MI di tutte le nazioni 

» 1 bellissime oitvertures f 

Kf» «ozoni senza parole di Mendsos 
« " sohn 
1 JiQ' (ieì p!" faYori';' Pezz' d'°Pera 

MORITZ QLOCÀÙ J. 
Amburgo (Germania) H40P 

«HHiÉ IBP Specialità dei EttATEbL BKAistiA: ai ìMnàiiu, ' v\&."ij'ròlet'tò, óo 
1 soli che n e possef/jjono il vero è genuino processo 

Premiati con medaglia «l'oro o gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 
Amaro , Tonico . Corroborante, Digest ivo — l laccomantlato da celebrità mediche 

Eulero snll'ctioUetta la firma trasversale FRATELLI ERANCA e 0. = Concessionari per l'America del Sud C. 1.110FFR a C. Ora'» 
Guardarsi dalle contrafiaiont 

Padova \895 fipograHa P. S»ochetto 
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